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UGUAGLIANZA

CONDIZIONE 
DEL PATTO 

RIDUCE I MOLTI 
ALL’UNO 

AUTORIZZA IL SOVRANO A 
GOVERNARE IL POPOLO 

CONSERVA LE 
DIFFERENZE DI 
GENERE 

CREA L’ORDINE DELLA 
PACE SOCIALE 

NEUTRALIZZA LE DIFFERENZE 
DISARMATE TRASFORMATE IN 
DIFFERENZA DI FORZA 

NEUTRALIZZA LE DIFFERENZE 
DISARMATE 

EGUAGLIA TUTTI PRIVANDOLI 
EGUALMENTE DELLA FORZA E 
TRASFORMANDOLI  COSÌ IN 
POPOLO 

ASSOLUTA

PRINCIPIO 
DI 

MAGGIORANZA

NEUTRALIZZA LE DIFFERENZE 
DISARMATE ATTRAVERSO LA
VOLONTÀ MAGGIORITARIA 

DÀ VITA ALL’INTERESSE 
DELLA MAGGIORANZA 

HA UN RUOLO DI 
REGISTRAZIONE DEGLI 
EQUILIBRI POLITICI 
ESISTENTI 

SOSTANZIALE 
FORMALE 

CUSTODE 
DELL’UGUAGLIANZA 

TRASFORMA LA DIFFERENZA 
TRA INTERESSI IN DIFFERENZA 
TRA SOGGETTI ESEMPIO 
OTTOCENTESCO SOSTITUTO 

RAZIONALE 
DELLA FORZA 

IL SOVRANO TUTELA L’UGUAGLIANZA, IL 
PRINCIPIO DI MAGGIORANZA, IL MONOPOLIO DI 
FORZA 

PUNTO DI 
CRISI: 
LA DIFFE-
RENZA DI 
GENERE 

PUNTI DI CRISI: 
- LA PERSONIFICAZIONE DEL SOVRANO, IL QUALE 

HA ANCH’EGLI DEGLI INTERESSI. 
- OGNI MODIFICAZIONE DEL CONTRATTO 

MEDIAZIONE FINALISTICA DEGLI INTERESSI 
(PUÒ ESSERE CULTURALE O REALE) 

RESA POSSIBILE DAI 
MOVIMENTI POLITICI E 
PARTITI, OVVERO IL 
DOPPIO DEL SOVRANO 

SI SDOPPIA ORIZZONTALMENTE 
E/O VERTICALMENTE E 
RICONOSCE O CEDE QUOTE DI 
POTERE ALLE SOCIETÀ 
ARTIFICIALI 

IL CONTRATTO È LA CIFRA RAZIONALE DEL POTERE, FONDAMENTO 
DELLA SOCIETÀ POLITICA E FENOMENO DI FORZA ORDINANTE, LA 
CUI MISURA DI LEGITTIMITÀ È IL CONSENSO 

IL CONTRATTO COME MODELLO 
NORMATIVO CHE CREA LA DIACRONIA 
DEL MODELLO NORMATIVO 
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DIRITTO, STATO E ORDINAMENTO GIURIDICO 
 
Società politica potere supremo e indipendente come fattore aggregante 

DIRITTO = insieme di norme autoritative, eteronome, esteriori che disciplinano la società politica. 

Oggi principalmente lo Stato è inteso come ordinamento potestale 

 
L’ordinamento giuridico può inteso come 

      SISTEMA REGOLANTE UNA SOCIETÀ POLITICA  
                 NORMATIVISMO 

ORDINAMENTO GIURIDICO 
IL CORPO SOCIALE ORGANIZZATO INSIEME AL 
COMPLESSO DI NORME     ISTITUZIONALISMO 

 

RIFIUTO DELLO STATALISMO (STATO COME UNICO ORDINAMENTO GIURIDICO POSSIBILE). 

LA POTESTALITÀ DEL DIRITTO NON ESCLUDE LA PLURALITÀ POLITIPICA. 

 
ORDINAMENTO GENERALE E ORDINAMENTI PARTICOLARI 
 
L’ordinamento giuridico non esclude che vi siano ordinamenti non originari che abbiano carattere 

giuridico. Questo perché lo Stato si può servire di ordinamenti inscritti al suo interno cui 

1. concede autonomia normativa  ORDINAMENTO RICONOSCIUTO 

2. cede lui stesso parte del potere  ORDINAMENTO CEDUTO 

 
ORDINAMENTO GIURIDICO GENERALE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ORIGINARIETÀ DELL’ORDINAMENTO GIURIDICO COME TRASCRIZIONE 
NORMATIVA DELLA RELAZIONE POTESTALE 
 
Originarietà  relazione potestale 

Pluralismo  imitazione della struttura ordinamentale che li riconosce 

 

 

Non si può scambiare effettività con riconoscimento nella genesi degli ordinamenti normativi. 

Nella diffusione del potere l’originarietà rafforza la propria valenza interna nella funzione di 

armonizzare gli ordinamenti inscritti. 

ORDINAMENTO 
STATALE

ORD. 
RICONOSCIUTO

ORD. 
CEDUTO

Ordinamento giu-
ridico in cui sono 
trattenute tutte le 
norme nei con-
fronti di terzi 

causata dal fatto che
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IL PARADIGMA SOCIO – NORMATIVO 
Non sono gli interessi e gli scopi comuni il fattore aggregante ma il potere. 

Collettività diffuse    ordinamento sociale 

 
 
 
 
 
Gli scopi sono giustificazione del potere degli egemoni e del consenso dato loro. 

 

Forza  consenso 

Stato  ente a fini generali: esso non cambia natura al cambiar dei fini 

 
IL DIRITTO COME REGOLA DELL’ASSOCIAZIONE 
 
Lo Stato è un corpo politico formato da tante società naturali (la famiglia) e da società artificiali. La 

famiglia è fondamentale per legittimare la figura del principe: egli esercita la sua autorità così come 

il pater nella famiglia; per cui il mio principe è “come se” fosse mio padre. C’è una convinzione del 

potere. 

Lo Stato è un ente a fini generali che possono modificarsi nel tempo senza che lo Stato venga 

meno, dove non sempre il fine è il fattore aggregante ma il potere. Infatti, lo Stato è intercambiabile 

nelle sue finalità le quali sono giustificative del potere. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Queste sono tre aree del potere. Alcune sono occupate dal potere stesso (per es.: politica estera, 
militare, monetaria, ecc…) e in ogni area vi sono degli scopi. 
 
METAFORA DEL TAPPETO = come si srotola il “tappeto” del dominio consentito. 
Dal punto di vista della buona organizzazione del potere, l’area: 
1. è molto piccola 
2. è molto ampia 
3. è media 
 PERFEZIONE DEL POTERE: ognuno è responsabile e irresponsabile grazie al tappeto srotolato. 
Anche il potere ha possibilità di usare una velocità maggiore nei casi in cui deve: 
• “arrotolare” tutto quello che è stato concesso 
• riservare per sé delle aree 

Tramite accentuazione di  
• Scopi comuni 
• organizzazione autoritativo 
• ordine normativo 

ANALISI A “GUANTO 
ROVESCIATO” OVVERO 
AL CONTRARIO 

scopi comuni 

1. AREA OCCUPATA DIRETTAMENTE DALL’EGEMONIA 
Fini direttamente rilevanti e perseguiti dal potere 
 
 

2. AREA LIBERA PER FINALITÀ IMMEDIATAMENTE RILEVANTI 
Il pluralismo giova alla efficienza e alla distribuzione del 
potere (comuni, regioni, sindacati,…) 
 
 
 

3. AREA ASSOLUTAMENTE LIBERA 
È consentito ai cittadini perseguire qualsiasi fine che non sia 
in contrasto con quello generale 
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